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TESTIMONIANZA SULL’ESPERIENZA ALL’ESTERO NELL’ AMBITO DEL PROGRAMMA ERASMUS+ 
TRAINEESHIP 

                                 Informazioni generali 

Nome Francesco 

Cognome Aleotti 

Ente Ospitante Confindustria Romania 

Città Bucarest 

Corso di Studi Scienze Politiche 

Iscritto/a per l’anno  Quarto 

Anno accademico 
Erasmus+ 

2020/2021 

Periodo di tirocinio 
da 21 settembre a 23 dicembreda 21 
settembre a 23 dicembre 

Individuazione della sede Proposte della Scuola di Scienze politiche 

Tipologia della sede convenzionata 

Tipologia di tirocinio Curricolare 

Informazioni di contatto  

 

Informazioni sull’ente ospitante  

Il mio supervisore era Andreea Florescu, responsabile delle pubbliche relazioni per Confindustria Romania. 

I contatti avvenivano su un gruppo Whatsapp (me, Andreea e un altro tirocinante). Andreea è sempre stata 
disponibile anche per questioni di natura personale (chiarimenti sulle restrizioni per coronavirus, scelta di un 
medico, problemi di lingua).  

Non c'è stata un'intervista. La selezione (una volta vinto il posto del bando) è stata fatta nell'estate 2020 in 
base al curriculum vitae inviato alla sede ospitante.  

Il primo colloquio è avvenuta su Skype. Andreea descrisse l'attività generale di Confindustria Romania e ci 
spiegò il lavoro che avremmo dovuto svolgere. 

Si trattava principalmente di riassumere in un documento le notizie settimanali riguardanti la Romania in vari 
ambiti (industria, coronavirus, economia, lavoro nuove leggi, elezioni etc.) divisi tra i due tirocinanti. 

Le notizie andavano cercate su internet nei siti in lingua rumena (spesso c'era bisogno dell'ausilio di google 
traduttore). Ogni mercoledì il documento andava caricato nel gruppo di Whatsapp, e il giorno dopo 
ricominciava il lavoro.  

In secondo luogo, dovevamo rispondere alle domande sulla Romania che venivano talvolta poste dagli 
associati (opportunità di business, dati sull'occupazione etc.). Questo lavoro andava spesso svolto in gruppo. 

A volte mi venivano dati degli altri compiti, ad esempio la correzione delle mail inviate dall'Associazione. 

E' stata un'esperienza lavorativa che mi ha insegnato tanto. L'ambiente lavorativo era stimolante. 
Confindustria Romania ha vari giovani al suo interno e con alcuni mantenevo rapporti anche in tempo extra 
lavorativo. 

Non c'è un livello richiesto della lingua rumena, ma nel learning agreement si deve indicare il livello che si 
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avrà una volta raggiunta la destinazione. Personalmente ho indicato A2 e ho studiato il rumeno durante 
l'estate. 

Non ho avuto alcuna difficoltà con la lingua. In Romania tutti parlano un ottimo inglese e non è raro che si 
senta qualcuno parlare italiano. 

Confindustria Romania ha una sede nei pressi di uno dei principali viali di Bucarest (blvd Unirii) ma di 
recente ne è stata aperta un'altra in un elegante distretto nella zona nord della città. 

Mi sono trovato bene con l'azienda. Per quanto sia stato solamente tre mesi, mi sento in dovere di 
raccomandare un tirocinio in Confindustria Romania. 

 

Informazioni sulla città  

Bucarest è una città dinamica e affascinante, piena di attrazioni e vita notturna. 

Io ho avuto la sfortuna di svolgere la mobilità Erasmus durante le progressive restrizioni legate alla 
pandemia. Non si trattava di restrizioni severe, ma che comunque imponevano ai bar di chiudere a 
mezzanotte e ai locali notturni di restare chiusi. A metà mobilità, poi, è stato anche imposto un coprifuoco alle 
11.  

La Bucarest che ho visto io è quindi solo una frazione della Bucarest pre-covid. 

Io vivevo in centro, nella zona dell'Ateneo Romano e in prossimità del Parco Cismigiu. E' un quartiere 
studentesco, pieno di bar e locali e con un'atmosfera vibrante. 

La vita notturna, comunque, è principalmente nella Old Town, che dista 15 minuti a piedi da dove vivevo io. 

La città vecchia è composta solamente da ristoranti e locali. Molti ristoranti offrono un menù a prezzo fisso 
per pranzo. I prezzi dei ristoranti in generale sono molto bassi, tant'è che conviene andare sempre fuori a 
mangiare invece che fare la spesa. 

Per cercare casa, la zona migliore è quella lungo Calea Victoriei, una delle vie principali, e, in generale, tra 
Piata Universitate e Piata Romana. Tutti gli studenti Erasmus vivono in questa zona ed è comodo stare 
vicino agli altri studenti e tirocinanti. 

Tuttavia, molti degli edifici in questa zona sono catalogati come edifici a rischio sismico. Io vivevo in un 
edificio che era nella categoria più a rischio. Tuttavia, stando solamente tre mesi, non me ne sono 
preoccupato. 

Bucarest è una città sicura. Forse io sono condizionato dall'aver vissuto in centro, ma in generale la 
criminalità è bassa e concentrata per lo più in zone a sud. Tuttavia, c'è molto traffico e le macchine possono 
avere una guida pericolosa (passano con il rosso, rallentano all'ultimo, vanno veloci...). 

E' una città molto verde. Ci sono tanti parchi e si possono fare molte attività (canoa, calcio, pattinaggio su 
ghiaccio, ping pong). 

Esteticamente è una città che alterna boulevard di stile parigino (blvd unirii volle essere come gli Champs 
Elysees) a edifici comunisti e decadenti. Nel 1977 si registrò un forte terremoto a Bucarest e da allora la 
maggior parte degli edifici non ha avuto lavori di ristrutturazione, peggiorando così l'immagine della città. 

Questo è particolarmente evidente in centro, dove si possono vedere edifici governativi affiancati a palazzi 
grigi e trascurati. 
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Consigli: usate Uber, usate i Lime, non fate la tessera dei mezzi, non fate la spesa nei Mega Image e Profi. 
Andare sempre al ristorante è più conveniente che fare la spesa. 

 

Hai un commento generale da lasciare? Quali suggerimenti puoi fornire agli studenti che 

partiranno dopo di te? 

E' stata un'esperienza molto positiva.  

Questo è il mio secondo Erasmus e, nonostante l'handicap della pandemia, l'ho preferito al primo. 

Il lavoro è andato bene, mi ha insegnato molto e non ha assorbito tutte le mie energie. 

L'ambiente Erasmus è stato fantastico. Essendo un tirocinante e non essendo legato ad alcuna università, 
avevo il timore di non riuscire a conoscere gli studenti. In realtà ho conosciuto tutti la prima settimana. Credo 
che la chiusura dei bar dopo la mezzanotte e le lezioni online abbiano avuto un effetto positivo 
nell'aggregare gli studenti.  

La chiusura delle discoteche ha fatto in modo che quasi ogni sera ci fosse una festa in casa. Come 
specificato prima, tutti gli erasmus abitavano vicini, quindi spostarsi era comodo. 

Probabilmente tre mesi non sono abbastanza per un Erasmus, perchè finiscono nel momento più bello. 
Tornando indietro, avrei scelto di fare sei mesi, così da godermi appieno la mobilità. 

Pochi sono i lati negativi. In primis, non mi è stata data un'assicurazione sanitaria, quindi nel momento del 
bisogno mi sono dovuto rivolgere a cliniche private (il mio supervisore è stato comunque di grandissimo 
aiuto). 

La Romania è molto economica (i prezzi nei bar e ristoranti sono la metà o addirittura un terzo di quelli in 
Italia), ma alcune cose sono immotivatamente costose. Ad esempio, le palestre partono da 40 euro al mese.  

Poi, cibi come sushi e pizza costano molto più che in Italia, così come gelato e altri cibi importati dall'estero. 

Alcuni supermercati (Mega Image) sono più costosi dei supermercati in Italia (tant'è che prima ho consigliato 
di mangiare soprattutto fuori). La vita Erasmus in generale è costosissima. Con lo stile di vita che facevo io, i 
soldi della borsa finivano quasi subito.  

Ultimo lato negativo è l'estetica di Bucarest. Come detto prima, molti palazzi sembrano stiano cadendo da un 
momento all'altro, e questo avviene soprattutto in zone centrali, mentre nella zona nord si trovano eleganti 
villette e ambasciate.  

Sembra che in alcuni settori la Romania sia indietro e in alcuni sia molto avanti. Qui, ad esempio, internet è il 
più veloce d'Europa. Tutti parlano inglese, anche gli anziani. Spesso si sente parlare in italiano. 

I rumeni sono poi molto gentili e amichevoli. 

Come valuti questa esperienza da 1 a 5? 
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